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SINTESI SCHEMATICA DEL CONTRATTO INTEGRATIVO 

DI FINCANTIERI – CANTIERI NAVALI ITALIANI S.P.A., 

APPLICATO IN ITALIA 

 

 

1. PARTI DEL CONTRATTO 

Le parti del contratto in oggetto sono: 

a) Fincantieri - Cantieri Navali Italiani S.p.A.; 

b) FIM, FIOM e UILM nazionali, le rispettive strutture territoriali e le R.S.U. (Rappresentanze 

Sindacali Unitarie). 

 

 

2. RELAZIONI INDUSTRIALI 

Le parti ritengono che il metodo del confronto, posto in essere attraverso un processo di 

reciproche informazioni sull’attività produttiva, sugli obiettivi da raggiungere e sull’organizzazione 

del lavoro, consenta di realizzare le intese necessarie per porre in essere mirate azioni di sviluppo 

e di crescita. 

Le parti perciò concordano nel definire un sistema organico di incontri per fare esami e valutazioni 

su diversi argomenti. 

Gli strumenti di relazioni sindacali risultano orientati a prevenire le occasioni di conflitto, sia con la 

diffusione degli obiettivi aziendali che con il coinvolgimento delle rappresentanze. 

Il sistema organico di rapporti risulta perciò così strutturato: 

a) sistema di informazione e consultazione, costituito da: 

 l’Osservatorio paritetico sulla cantieristica internazionale; 

 il Comitato consultivo di azienda; 

 l’Informativa annuale generale; 

 il Sistema informativo (nuove commesse); 

b) sistema di esame e di verifica a livello di Unità (Sede o Stabilimento), costituito da: 

 la Commissione per gli aspetti produttivi e la produttività; 

 la Commissione per la sicurezza e l’ambiente di lavoro; 

 la Commissione per la formazione professionale; 
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 la Commissione per i servizi aziendali; 

c) sistema di raffreddamento e composizione delle controversie; 

d) modalità di fruizione dei permessi sindacali; 

e) costituzione delle Commissioni. 

 

Sistema di informazione e consultazione 

L’Osservatorio paritetico sulla cantieristica internazionale è istituito con il compito di monitorare 

l’evoluzione della ricerca, dell’organizzazione del lavoro e delle nuove tecnologie nel comparto. Sul 

suo operato, annualmente viene redatto un documento di sintesi da consegnare al Comitato 

consultivo di azienda. L’Osservatorio è costituito da 12 componenti, 6 in rappresentanza 

dell’Azienda e 6 in rappresentanza di FIM, FIOM e UILM. 

Il Comitato consultivo di azienda è l’organismo paritetico, costituito da 18 componenti, 9 aziendali 

e 9 sindacali, oltre i Coordinatori Nazionali di FIM, FIOM e UILM, per l’informazione e la 

consultazione riguardo a scenario e posizionamento competitivo, strategie aziendali (anche con 

riferimento a rilevanti modifiche organizzative) e andamento occupazionale. 

Per un miglior funzionamento del Comitato consultivo di azienda, viene istituito un servizio di 

segreteria con diversi compiti. 

L’Informativa annuale generale viene fornita dall’Azienda a FIM, FIOM e UILM riguarda 

informazioni: 

 sulle scelte e sulle prospettive produttive; 

 sulle modifiche tecnologiche e organizzative; 

 sulle politiche di ricerca e di sviluppo; 

 sugli investimenti realizzati nell’anno precedente e previsti per l’anno in corso; 

 sull’acquisizione di nuove commesse e portafoglio ordini; 

 sui volumi produttivi; 

 sulle ricadute occupazionali, ambientali e in merito alle condizioni di lavoro; 

 sugli interventi di addestramento e di formazione professionale; 

 sulle informazioni in merito alle assenze per malattia e infortunio; 

 sugli interventi in materia di igiene, ambiente e sicurezza. 

Il Sistema informativo (nuove commesse) prevede dei momenti di consultazione e di confronto. 

Ciò avviene attraverso l’Informativa congiunta della Direzione Navi e dello Stabilimento, che – una 

volta acquisita una nuova commessa e definiti gli obiettivi interni – prevede l’obbligo per il Project 
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Manager e la Direzione dello Stabilimento di fornire alle R.S.U. delle Unità interessate 

un’informativa compiuta e dettagliata attraverso quattro strumenti: 

 la descrizione tecnica produttiva generale; 

 il master phasing plan; 

 la phase review; 

 le attività della commessa. 

 

Sistema di esame e di verifica a livello di Unità (Sede o Stabilimento) 

La realizzazione degli appuntamenti previsti dalle commesse deve prevedere una verifica tra le 

parti sulle modalità di utilizzo della forza lavoro all’interno delle diverse aree dell’Unità. 

A questo scopo, la Direzione dell’Unità definisce con le R.S.U.: 

 le azioni necessarie per una migliore ripartizione delle risorse in funzione delle tipologie e 

dei carichi di lavoro da sviluppare; 

 il calendario annuo; 

 l’andamento dei volumi produttivi; 

 i regimi di orario in grado di agevolare la prestazione lavorativa nei periodi estivi; 

 l’accantonamento in banca ore delle ore straordinarie e nel conto ore dei PAR; 

 gli obiettivi da perseguire ai fini del Premio di Programma di competenza dell’Unità e le 

relative quote di premio eventualmente attribuibili a ciascun appuntamento; 

 la eventuale definizione di una diversa durata ed articolazione della pausa mensa; 

 la valutazione preventiva delle ricadute sui tempi indotti dalle modifiche impiantistiche 

realizzate e le innovazioni tecnologiche introdotte e la definizione di nuovi valori di tempo 

assegnato. 

Inoltre, annualmente, la Direzione dell’Unità fornisce alle R.S.U.: 

 la previsione generale dei programmi di lavoro relativi alle commesse da sviluppare; 

 gli obiettivi produttivi previsti per l’anno in corso; 

 il ricorso all’esterno per forniture e appalti; 

 i dati relativi alla sicurezza sul lavoro; 

 l’andamento occupazionale e le previsioni di turn–over. 

 



 4 

La Commissione per gli aspetti produttivi e la produttività ha la funzione di monitorare 

periodicamente l’andamento produttivo dell’Unità e di individuare le cause che ostacolano il 

raggiungimento degli obiettivi. 

La Commissione per gli aspetti produttivi e la produttività è anche la sede nella quale si 

espleteranno le attività relative al monitoraggio degli appalti. 

La Commissione in oggetto si compone di 3 rappresentanti aziendali e di 3 rappresentanti sindacali 

scelti nell’ambito delle R.S.U. 

La Commissione per la sicurezza e l’ambiente di lavoro è composta da rappresentanti aziendali e da 

rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza (R.L.S.). I suoi compiti e la sua composizione sono 

specificati nel capitolo 3. 

La Commissione per la formazione professionale sovrintende all’organizzazione di incontri sulle 

azioni formative dell’azienda. Si riunisce di norma semestralmente o su richiesta della Parti. La 

Commissione è composta da 3 rappresentanti aziendali e da 3 rappresentanti dei lavoratori scelti 

dalle R.S.U. al proprio interno. 

La Commissione per i servizi aziendali esamina le problematiche attinenti: 

 la mensa aziendale; 

 gli spogliatoi; 

 il trasporto pubblico. 

Lo scopo è quello di verificare la funzionalità dei servizi, il rispetto delle norme sull’igiene e la 

sicurezza, l’adeguatezza delle attrezzature. 

La Commissione in oggetto può inoltre verificare la congruità del sistema di trasporto pubblico, in 

relazione agli orari dei turni dei lavoratori, e a volte, se necessario, sensibilizzare gli Enti Pubblici 

competenti per assicurare il miglior servizio possibile. 

La Commissione in oggetto è composta da 3 rappresentanti aziendali e da 3 rappresentanti dei 

lavoratori scelti dalle R.S.U. al proprio interno. Si riunisce su istanza di una delle parti. 

 

Sistema di raffreddamento e composizione delle controversie 

I conflitti di lavoro sono esaminati e risolti secondo la seguente procedura: 

 le valutazioni di parte aziendale e di parte sindacale sono oggetto di un confronto tra 

R.S.U. e la Direzione dell’Unità entro tre giorni; 
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 trascorsi tale termine senza intesa, la controversia sarà esaminata nei tre giorni successivi 

integrando la delegazione sindacale con le Strutture Territoriali FIM, FIOM, UILM, e se del 

caso, anche di quelle Nazionali; 

 le Parti possono consensualmente prolungare i periodi temporali indicati ai due livelli di 

cui sopra; 

 durante lo svolgimento delle procedure concordate le Parti non procedono ad azioni 

dirette. 

Esaurita la procedura sopra descritta, in caso di mancata intesa, le parti potranno dar corso alle 

azioni ritenute più opportune. 

Le eventuali astensioni dal lavoro dovranno essere comunicate dalle R.S.U. e dalle Strutture 

sindacali alle Direzioni aziendali interessate con un preavviso non inferiore a quattro ore. 

 

Modalità di fruizione dei permessi sindacali 

FIM, FIOM, UILM territoriali nominano nell’ambito delle R.S.U. un Responsabile per ciascuna 

organizzazione sindacale, che dovrà comunicare con un preavviso di 24 ore, al Servizio del 

personale il nominativo del beneficiario e il numero di ore di permesso richieste. 

Se sorge la necessità di assentarsi durante l’orario di lavoro, l’interessato presenta la richiesta 

sull’apposito modulo direttamente al proprio superiore diretto. 

Il Servizio del personale fornisce mensilmente al Responsabile di cui sopra comunicazione del 

numero di ore di permesso complessivamente usufruite da ciascuna R.S.U. 

 

Costituzione delle Commissioni 

Le Segreterie Nazionali di FIM, FIOM e UILM comunicano per iscritto all’Azienda i nominativi dei 

Dirigenti Sindacali facenti parte del Comitato consultivo di azienda. 

Le Segreterie Territoriali di FIM, FIOM e UILM, comunicano alla Direzione Aziendale i nominativi 

delle R.S.U. facenti parte delle diverse Commissioni, di cui sopra. 

In caso di rinuncia di uno dei componenti, FIM, FIOM, UILM provvederanno alla sua sostituzione 

comunicandolo per iscritto all’Azienda. 

Le Commissioni non hanno facoltà negoziali ma di verifica e di monitoraggio sulle materie di 

rispettiva pertinenza. 
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3. UTILIZZO DEL PERSONALE E SUO INQUADRAMENTO 

L’Azienda utilizza prioritariamente le risorse interne, facendo anche ricorso, nell’ottica della 

saturazione, alle integrazioni di gruppo e/o agli affidi. Pertanto, in presenza di esodi di personale, 

l’Azienda effettua il ripristino dell’organico attraverso gli istituti dell’apprendistato 

professionalizzante e del Contratto di inserimento. 

Inoltre, in presenza di significative commesse, l’Azienda integra l’organico avvalendosi anche delle 

forme contrattuali di cui sopra. 

Tuttavia l’Azienda ricorre a tale forme contrattuali con il fine di trasformarle a tempo 

indeterminato. 

 

Contratto di inserimento 

Il contratto di inserimento viene utilizzato dall’Azienda con le seguenti modalità: 

a) il numero dei lavoratori assunti con questo contratto non supera il 15% dei dipendenti a 

tempo indeterminato; 

b) il contratto di inserimento ha una durata di 18 mesi; 

c) i lavoratori in regime di inserimento vengono considerati alla stessa stregua dei 

dipendenti a tempo indeterminato per ciò che riguarda il premio di risultato e ogni altro 

istituto del contratto in oggetto; 

d) i lavoratori in regime d’inserimento vengono inquadrati come categoria d’ingresso al 2° 

livello, se operai, e il 4° livello, se impiegati. Al momento della trasformazione del 

contratto vengono inquadrati con il livello immediatamente superiore; 

e) i lavoratori in regime d’inserimento sono sottoposti ad una formazione mirata di 120 ore, 

il cui programma verrà illustrato alla Commissione per la formazione professionale di cui 

sopra. 

 

Contratto di apprendistato professionalizzante 

I contratti di apprendistato professionalizzante hanno una durata di 24 mesi. Anche le assunzioni 

con tale contratto ricadono nella percentuale del 15% dei dipendenti a tempo indeterminato, di 

cui sopra. 
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4. AMBIENTE E SICUREZZA 

L’impegno per la salvaguarda della salute e dell’integrità fisica dei lavoratori e la tutela 

dell’ambiente esterno sono obiettivi strategici dell’Azienda. 

In tale contesto, viene costituita la Commissione per la sicurezza e l’ambiente di lavoro di cui 

sopra, che ha i seguenti obiettivi: 

a) esaminare i rischi connessi con la sicurezza e la salute dei lavoratori durante lo 

svolgimento delle proprie mansioni; 

b) contribuire all’adempimento delle azioni necessarie per migliorare le misure generali di 

tutela riguardo alla valutazione dei rischi per la sicurezza e salute sul lavoro, alla 

prevenzione e protezione incendi, alla tutela dell’ambiente esterno; 

c) monitorare i dati statistici su infortuni e malattie professionali, proponendo iniziative e 

interventi finalizzati alla rimozione dei fattori causanti; 

d) partecipare alla definizione delle procedure di sicurezza e di emergenza per le varie 

attività aziendali; 

e) rilevare e segnalare al Responsabile del Personale gli aspetti legati all’applicazione delle 

norme di sicurezza delle lavorazioni date in appalto; 

f) partecipare alle visite e verifiche effettuate dalle Autorità competenti negli ambiti di 

lavoro; 

g) valutare l’applicazione della legislazione ambientale in materia di produzione e 

smaltimento dei rifiuti, di emissioni atmosferiche e di scarichi idrici; 

h) verificare le caratteristiche tecnologiche e partecipare alle prove dei nuovi Dispositivi di 

Protezione Individuale; 

i) individuare le indagini ambientali per verificare che le misure di sicurezza siano in linea 

con i rischi individuati e partecipare allo svolgimento delle stesse; 

j) collaborare con il medico competente alla programmazione degli accertamenti specifici 

concordati, a seguito di indagini sull’ambiente di lavoro; 

k) provvedere alla revisione periodica dei quaderni informativi/formativi consegnati ai 

dipendenti; 

l) proporre nuove pubblicazioni informative. 

La Commissione è composta da rappresentanti aziendali e dai Rappresentanti dei Lavoratori per la 

Sicurezza (R.L.S.), nella seguente misura: 

 3 + 3 in Unità fino a 1000 dipendenti; 
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 6 + 6 in unità superiori ai 1000 dipendenti. 

Viene concordato che la prevista giornata di formazione sia diretta ad assicurare ai R.L.S. una 

maggiore conoscenza di tecniche operative. Le parti, inoltre, s’impegnano a individuare e definire 

un ulteriore momento di informazione e di coinvolgimento sulle iniziative di prevenzione e 

valutazione ambientale. 

Inoltre, in considerazione della peculiarità e della complessità delle attività connesse con le fasi di: 

 fine allestimento; 

 prove in mare; 

 consegna nave. 

l’Azienda riserva particolare attenzione alla seguenti misure: 

 prevenzione degli incendi; 

 pronto intervento; 

 pronto soccorso. 

In sede di riunione della Commissione per la sicurezza e l’ambiente di lavoro, l’Azienda comunica 

le iniziative che intende intraprendere nel merito, tra cui l’avviamento di un programma formativo 

rivolto: 

 al personale con specifici compiti di vigilanza antincendio e addetti prove in mare; 

 al personale designato ai sensi dell’art. 4, comma 5, della legge 626/94; 

 al personale delle Imprese Appaltatrici, designato ai sensi dell’art. 4, comma 5, lett. a) 

della legge 626/94, per favorire la conoscenza delle procedure di emergenza e di 

evacuazione da adottare in caso di incendio, pronto soccorso e pericolo grave e 

immediato. 

Viene inoltre favorita l’adeguata conoscenza da parte dei lavoratori delle imprese appaltatrici: 

 dei rischi di carattere generale presenti nella cantieristica; 

 delle relative misure di protezione e prevenzione da adottare; 

 delle regole di comportamento da seguire all’interno delle Unità Produttive; 

 delle procedure previste in caso di emergenza ed evacuazione dei posti di lavoro. 

Le imprese appaltatrici devono pertanto svolgere una specifica attività di informazione dei 

lavoratori all’atto dell’ingresso in stabilimento. 

Viene inoltre reso disponibile ai Responsabili delle imprese appaltatrici il sistema informativo, a 

mezzo intranet, su ambiente e sicurezza, che l’Azienda ha già avviato per il proprio personale. 
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5. APPALTI 

L’azienda istituisce e prevede che i propri appaltatori sottoscrivano il “Contratto Normativo”. 

Tale strumento regola preventivamente in tutti i suoi aspetti i rapporti di appalto, di opere, di 

servizi di fornitura. 

Il “Contratto Normativo” prevede che i Fornitori rispettino alcuni obblighi nei confronti del proprio 

personale, tra i quali: 

a) l’indicazione del CCNL di lavoro del proprio settore merceologico; 

b) l’indicazione degli eventuali accordi aziendali applicabili; 

c) la consegna mensile all’Azienda della documentazione comprovante l’assolvimento degli 

obblighi retributivi, previdenziali e assicurativi nei confronti dei propri dipendenti; 

d) il rilascio di una fideiussione per un importo pari al 20% del valore dell’ordine, a garanzia 

dell’esatto adempimento delle disposizioni di legge in materia retributiva, contributiva e 

previdenziale; 

e) il rispetto delle norme stabilite in materia di prevenzione degli infortuni e di igiene sul 

lavoro; 

f) la cooperazione con i responsabili dello stabilimento per l’attuazione delle misure di 

prevenzione e protezione e per eliminare eventuali altri rischi; 

g) la compilazione di uno specifico verbale in cui dichiarare di aver preso in consegna il 

lavoro e/o l’area; 

h) l’adozione tutte le misure di sicurezza necessarie a tutelare l’integrità dei propri 

dipendenti, dl personale dell’Azienda e di terzi; 

i) l’indicazione per iscritto alla Direzione dello Stabilimento del proprio rappresentante per 

la sicurezza; 

j) l’osservanza di tutti i regolamenti e delle norme disciplinari aziendali vigenti, con 

particolare riguardo all’orario di lavoro e alla registrazione giornaliera delle presenze. 

Tra i parametri più significativi per essere iscritti al proprio Albo Fornitori Societario, l’Azienda 

richiede: 

 un capitale sociale di almeno € 50.000; 

 risorse pari almeno a 20 unità. 

L’azienda richiede inoltre ai Fornitori l’adozione di un sistema di rilevazione oraria delle presenze, 

nel rispetto delle normative vigenti in materia, e, al fine di migliorare la regolamentazione della 

presenza e dei movimenti del personale esterno, chiede loro che tale sistema sia quello della 
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timbratura a mezzo cartellino/orologio o badge, pena la cancellazione dall’Albo Fornitori 

Societario dell’Azienda. 

Il mancato rispetto delle norme del Contratto Normativo determina la risoluzione del contratto, 

l’espulsione e la cancellazione della impresa appaltatrice dall’Albo Fornitori Societario 

dell’Azienda. 

L’Azenda riconosce al R.L.S. la facoltà di rilevare e segnalare al Responsabile del Personale 

dell’Unità situazioni di pericolo e di violazione delle norme sulla sicurezza sul lavoro, anche rilevate 

nelle aree dove operano le ditte terze. 

L’attività di monitoraggio e di verifica sistematica degli appalti è effettuata dalla Commissione per 

gli aspetti produttivi e la produttività, di cui sopra. 

 

 

6. PREMIO DI RISULTATO 

Per la corresponsione del Premio di risultato vengono assunti a riferimento i seguenti parametri: 

a) il programma dell’unità aziendale; 

b) la produttività dell’unità aziendale e di area. 

 

Premio di programma dell’unità aziendale 

Il premio annuo lordo di programma viene stabilito nella misura di € 1.208,58, a partire dall’ 1 

gennaio 2007. 

Il premio di programma spetta ai lavoratori, con le seguenti modalità: 

 per intero per quelli inquadrati con contratto a tempo indeterminato; 

 proporzionato ai mesi di servizio prestato (considerando interi le frazioni di mese 

superiori a 15 giorni) per i lavoratori con contratto a tempo determinato; 

 proporzionato alla quota di tempo parziale risultante a contratto, per i lavoratori in 

regime di part-time. 

Il premio di programma è comprensivo dell’incidenza di tutti gli istituti legali e contrattuali diretti 

e/o indiretti. Resta tuttavia escluso dal computo utile al calcolo del Trattamento di Fine Rapporto 

(T.F.R.). 
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Premio di produttività dell’unità aziendale e di area 

Il premio di produttività dell’unità aziendale e di area si articola in: 

 premio di produttività dell’unità aziendale; 

 premio di produttività di area. 

 

Valorizzazione collettiva 

A decorrere dall’1 luglio 2004, viene distribuito a ciascun lavoratore un elemento retributivo 

mensile, con cui l’Azienda intende dare un’indicazione di valorizzazione dell’apporto che la forza 

lavoro ha saputo fornire. 

 

Compenso di risultato 

Dall’1 luglio 2004, a titolo di compenso di risultato, viene attribuito un importo lordo mensile pari 

a € 56,40. Detto importo è elemento retributivo utile a ogni effetto, T.F.R. incluso. 

 

Ulteriori trattamenti specifici 

L’Azienda eroga inoltre i seguenti trattamenti specifici: 

a) un compenso per lavoro prestato in giornata di sabato da personale di 6° e 7° categoria, a 

cui non sono applicabili i limiti orari ai sensi di legge, nella misura di un’indennità oraria di 

euro 9,00 al lordo, a partire dall’1 luglio 2004; 

b) il “5 E.R.P.”, trattamento economico normativo, che viene esteso dall’1 luglio 2004 a tutti i 

lavoratori di 5° categoria, a cui è riconosciuto l’Elemento Retributivo di Professionalità 

(E.R.P.); 

c) le specificità di stabilimento, fissando il rateo nell’importo lordo in € 8,00 mensili;  

d) il rimborso forfetario per le spese varie di trasferta, che viene incrementato dall’1 gennaio 

2005 di € 3,50 lorde per ogni singola giornata di trasferta; 

e) l’”E.D.R. Accordo 30.9.1988”, importo che viene incrementato di € 7,00 lorde, dall’1 luglio 

2004; 

f) l’indennità per turno notturno produttivo, che viene incrementata dall’1 gennaio 2005 di € 

3,00 lorde per ogni turno notturno effettuato. 


